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PROGRAMMA DI ATTIVITA’
BIENNIO 2011-2012
Monza, ottobre 2010
1.
PROCESSO DI ELABORAZIONE

L’art. 15 della legge 266/91 individua lo scopo essenziale dei Centri di Servizio per il Volontariato: “…a disposizione delle organizzazioni di volontariato, e da queste gestiti, con la funzione di sostenerne e qualificarne l’attività”.

I “proprietari” dei CSV sono quindi le organizzazioni di volontariato: con i loro bisogni, i loro desideri e le loro richieste, sono chiamate a governare i Centri di Servizio modellandone attività e servizi.

Il CSV M&B ha iniziato la sua attività il 1° luglio 2009, sulla base del progetto biennale 2009-2010, costruito tramite un ampio processo partecipativo, processo approfonditamente descritto nel documento progettuale stesso. 

Nell’elaborazione del nuovo progetto biennale, si è ritenuto inutile riproporre, a breve distanza di tempo, un percorso così impegnativo di consultazioni pubbliche e si è quindi proceduto all’elaborazione di una proposta progettuale, a partire da:

· Le risultanze del lavoro di consultazione del territorio che aveva portato al primo progetto biennale;

· L’analisi dei dati quantitativi e qualitativi a disposizione sulla situazione del volontariato del territorio (benché ormai piuttosto datati);

· L’esperienza del primo anno di attività del CSV M&B;

· L’esperienza pregressa, tramite Ciessevi Milano, di diversi consiglieri e operatori, che da anni partecipano all’avventura dei CSV;

· L’interlocuzione e le relazioni avviate con il territorio e le sue istituzioni;

· Le opportunità presentate dal contesto, in primis l’Anno europeo del volontariato.

Si è quindi costituita una commissione mista di consiglieri e staff, con la presenza del Presidente e del direttore, che ha lavorato soprattutto sulle scelte strategiche di indirizzo.
La commissione si è riunita una prima volta il 1° settembre e una seconda il 5 ottobre. Il giorno successivo, anche con l’aiuto del formatore Maurizio Colleoni, che sta accompagnando lo sviluppo del CSV M&B, lo staff e i consiglieri si sono confrontati sulle scelte strategiche emerse dal lavoro e si è giunti alla formulazione definitiva delle linee di indirizzo e degli obiettivi prioritari. 
Queste scelte sono state portate all’attenzione delle OdV del territorio, in  una serie di incontri, uno per ciascun ambito territoriale, organizzati in partnership con gli Uffici di Piano, con la Provincia di Monza e Brianza, con la Fondazione della Comunità. Gli incontri si sono svolti nel mese di ottobre e hanno costituito l’occasione per raccogliere idee, consensi, suggerimenti, intenzioni collaborative.

Il lavoro pratico di stesura del Progetto e del piano operativo è stato svolto dallo staff, con il contributo di ciascun responsabile per quanto riguarda le singole aree e sotto la supervisione del direttore.

2.
ANALISI DEL CONTESTO

2.1
ELEMENTI DI SCENARIO

La società sta attraversando fenomeni di rapido cambiamento economico-sociale, che inevitabilmente coinvolgono l’evoluzione ed il ruolo del volontariato.

Questo documento progettuale non è il luogo in cui fare un’analisi approfondita, ma sembra opportuno dare alcuni spunti relativi ai fenomeni che hanno orientato la riflessione dei dirigenti del CSV M&B nella definizione delle strategie per il prossimo futuro.

I fenomeni problematici:

· L’invecchiamento della popolazione, con una percentuale sempre maggiore di persone che convivono con malattie e disabilità legate all’età anziana, con la solitudine connessa alla fine della vita lavorativa, con la sensazione di inutilità rispetto alla famiglia e alla comunità.
· L’immigrazione di prima e seconda generazione, che sta portando ad una percentuale superiore al 10%  di bambini stranieri nelle scuole, con le prime avvisaglie delle problematiche legate alla crescente presenza di adolescenti di seconda generazione, nella scuola e nelle periferie.

· La crisi economica e i tagli alle risorse degli Enti locali, che fanno già percepire un aumento di problematiche legate alla mancanza e alla precarizzazione del lavoro, alle povertà vecchie e nuove. Nuovi bisogni, cui il welfare pubblico non appare in grado di dare risposte esaurienti.

· La frammentazione dei legami sociali, che porta ad una società sempre più individualizzata e meno coesa, dove anche istanze collettive tradizionali, come la famiglia, l’associazionismo o il sindacato, fanno fatica a reggere le spinte disgreganti. 

Naturalmente, il ruolo del volontariato e quello dei CSV, in questo quadro, vengono fortemente orientati dai fenomeni socio-culturali in corso, che coinvolgono inevitabilmente anche il mondo delle associazioni. La frammentazione delle OdV, le difficoltà di ricambio generazionale, la disponibilità limitata e circoscritta dei giovani all’impegno, portano alla necessità di sperimentare nuove strategie e azioni.
Condividiamo quindi profondamente l’analisi presente nel documento di CSVnet “Linee guida per la programmazione dei CSV”:

“…E’ in questo quadro che si colloca il ruolo e la missione dei Centri di Servizio per il volontariato. Tali Centri nella prima fase del loro sviluppo hanno svolto soprattutto una funzione di sostegno di base alle esigenze di funzionamento del volontariato. Nella fase attuale invece essi sono chiamati, non solo rispondere a domande particolari di singole associazioni o gruppi, ma anche a interpretare e farsi promotrici di una riflessione comune sulle opportunità e i problemi dello sviluppo dell’azione volontaria, a livello sia locale che nazionale. Questo comporta che i CSV più che fornire prestazioni in modo indifferenziato debbano svolgere un’azione più mirata e focalizzata e affrontare i problemi dell’attuale fase storica con una prospettiva strategica di sviluppo delle proprie attività.”
E’ quindi questa l’ottica in cui ha lavorato la dirigenza e lo staff del CSV M&B per identificare obiettivi prioritari e strategie di intervento per i prossimi anni.

Va però ricordato, a questo punto, che, a fronte degli elementi problematici sopra ricordati, nello scenario appaiono anche alcune opportunità importanti:

· L’anno europeo del volontariato, che può dare un’irripetibile opportunità di valorizzazione pubblica dell’azione volontaria.
· L’accordo nazionale sulle risorse per i CSV, che consegna alla programmazione strategica un orizzonte di impegno che consente di fissare obiettivi strategici di medio termine.

· Lo sviluppo e la diffusione delle nuove tecnologie, che sembrano poter permettere la crescita dei saperi, delle connessioni, della partecipazione, soprattutto tramite gli strumenti del software libero che ripercorrono ed interpretano in chiave contemporanea le logiche e la filosofia del volontariato: mettere a disposizione tempo, competenze, energie per il bene comune.

E’ quindi questo il quadro che ha indirizzato le scelte strategiche del progetto biennale di CSV M&B, che verranno illustrate nel capitolo 4 del progetto. Ma vediamo ora, più da vicino, la situazione del volontariato locale.

2.2
 IL VOLONTARIATO LOCALE E I BISOGNI DEL TERRITORIO

La Provincia di Monza e Brianza, istituita il 12 maggio 2004, è operativa dal 2009,  con  le  elezioni  per  la  Presidenza  ed  il  Consiglio Provinciale. 

Con l’autonomia territoriale è stata istituita anche la corrispondente sezione provinciale del Registro delle organizzazioni di volontariato. 

Le associazioni nella nuova provincia di Monza e Brianza

Attualmente, le informazioni disponibili provengono da due ricerche effettuate da Ciessevi Milano, su dati 2003/2004. Occorrerà pertanto ricostruire con precisione e affidabilità e, in seguito, mantenere aggiornato, il quadro dell’evoluzione del volontariato nel territorio. 

Riassumiamo le informazioni maggiormente rilevanti disponibili, in buona parte estratte dalle due ricerche
:

Con il 2009, in seguito alla costituzione della nuova Provincia di Monza e Brianza, dei 189 comuni costituenti l’attuale Provincia di Milano, 55 sono passsati alla nuova Provincia. Per quanto riguarda la popolazione, gli abitanti al 31/12/2009 sono poco più di 830.000.

266 sono le OdV iscritte al registro provinciale al momento del passaggio da Milano a Monza. 
2 OdV iscritte al registro nella sezione regionale hanno la sede in Comuni della nuova Provincia di Monza e Brianza.

Alla fine del i° semestre del 2010, grazie anche al lavoro del CSV M&B, le associazioni iscritte sono aumentate del 10% circa, sfiorando ormai quota 300.
	 
	2009      (I° sem)
	2009      (II° sem)
	2010      (I° sem)

	Provincia di Monza e Brianza
	266
	284
	292


Per quanto riguarda i volontari, quelli che agiscono nelle OdV iscritte, si possono stimare in circa 15.000.

La ricerca sul volontariato Brianteo stimava in oltre 400 le OdV non iscritte al registro, il che porterebbe ad aggiungere circa 20.000 volontari a quelli delle OdV iscritte. 

Alcuni dati sull’andamento del volontariato in Provincia di Monza e Brianza
La percentuale delle OdV iscritte al registro di Monza e Brianza sul totale regionale, alla fine del 2009  è del 6,1% circa. Ricordiamo che la popolazione residente rappresenta l’8% circa della popolazione complessiva della regione.
Vediamo peraltro che il ritmo di crescita delle OdV iscritte, nel primo anno è stato elevatissimo: circa il 10%, a fronte di un  incremento regionale del 4,4%. 

Questo dato dà la misura della vivacità di un territorio che sviluppa innovazione e solidarietà e che dalla costituzione della nuova Provincia e del nuovo CSV M&B ha trovato linfa per un rilancio organizzativo. 

In Lombardia, il trend di diminuzione dei volontari e di aumento delle organizzazioni indica chiaramente una frammentazione, con un aumento delle OdV piccole, spesso specializzate su problemi molto specifici.

La complessificazione dei bisogni sociali richiede che, a fianco di questo processo, cresca la capacità di aggregarsi, fare rete, costruire rappresentanze, essere presenti nei luoghi delle decisioni politiche.

CSV M&B intende investire fortemente in questa direzione, senza sostituirsi al volontariato nei luoghi di rappresentanza, ma sostenendo le reti locali e tematiche che il volontariato, anche in associazione con altri soggetti, riesce a costruire.

I bisogni del volontariato in Provincia di Monza e Brianza
Nelle ricerche già citate, erano presenti alcuni approfondimenti relativi alla nascente Provincia di Monza e Brianza, con alcune considerazioni interessanti sui bisogni consapevoli ed espliciti delle OdV iscritte.

I due temi più sentiti rimangono, molto nettamente, quello del coinvolgimento di nuovi volontari e quello del finanziamento, pubblico e privato. Il terzo aspetto problematico (ma molto distante dai primi due come incidenza) è quello del rapporto con le istituzioni.

E’ interessante notare che, soprattutto sui tema delle risorse economiche, le OdV di Monza e Brianza, avvertono molto meno la problematicità, rispetto alle OdV di Milano, con una differenza considerevole, intorno ai 15 punti percentuali, ed anche in generale le problematiche sembrano incidere meno sulla vita delle OdV di Monza e Brianza:

	Insieme delle problematiche espresse dalle organizzazioni di volontariato iscritte al Registro 

	
	FUTURA PROV DI MONZA E BRIANZA

%

Molto
	FUTURA PROV DI MILANO

%

Molto
	PROVINCIA  DI MILANO

%

Molto

	Reclutare i volontari 
	30,2
	33,8
	33,0

	Ottenere finanziamenti pubblici 
	29,8
	44,5
	41,1

	Ottenere finanziamenti privati 
	21,5
	36,7
	33,2

	Ottenere i rimborsi nei tempi stabiliti dalle convenzioni 
	19,8
	23,7
	22,8

	Stipulare convenzioni con gli enti pubblici 
	17,4
	22,6
	21,4

	Raccogliere fondi 
	16,1
	35,3
	31,0

	Collaborare e costruire reti con le istituzioni 
	14,0
	19,7
	18,4


Sarà comunque intorno a questi due bisogni espliciti che dovrà consolidarsi ed intensificarsi una linea di azione del CSV M&B, del resto già presente.

2.3
    IL CENTRO di SERVIZIO
Il Centro di Servizio al Volontariato di Monza e Brianza è un soggetto a disposizione di tutto il  volontariato  del  territorio  di  competenza,  con  la  missione  di  promuovere, sostenere  e qualificare le sue attività e le sue organizzazioni. 

Il CSV M&B si riconosce nel documento conclusivo approvato da CSVnet, nella sua prima conferenza organizzativa, tenutasi ad Aosta il 30 e il 31 marzo 2007.
Assume  come  riferimento,  a  carattere  non  esclusivo  ed  esaustivo,  la  definizione  di volontariato della legge 266/91 e della Carta dei Valori del volontariato, frutto di una lunga elaborazione comune, che ha coinvolto tante organizzazioni attive in tutta Italia.
Il CSV M&B è caratterizzato da alcuni elementi irrinunciabili di identità, indicati anche nei documenti istituzionali di CSVnet: 

· un soggetto autonomo e democratico, guidato dal volontariato; 

· un soggetto costituito e partecipato nella maniera più rappresentativa possibile, immagine  della  complessa  articolazione  del  mondo  del  volontariato:  una realtà plurale, espressione della ricchezza del territorio;

· un soggetto che si riconosce in una sussidiarietà partecipata  volta a promuovere l’autonomia  delle  proprie  organizzazioni,  valorizzandone  risorse  e  competenze, promuovendone  e  rafforzandone  le  reti,  nonché  le  necessarie  connessioni  con quelle del Terzo Settore; 

· un soggetto caratterizzato dalla produzione di servizi, interventi e azioni di sostegno anche  attraverso  forme  di  progettazione  sociale  tendenti  all’innovazione  e  al sostegno di tutto ciò che attiene al mondo del volontariato;

· un  soggetto  non  profit  e  non  di  mercato  che  utilizza  principalmente  le  risorse vincolate per legge (l. 266/91) delle fondazioni di origine bancaria, ma ricerca anche altre forme di finanziamento.  

2.3.1   Breve storia del CSV M&B 

CSV M&B è un’associazione non profit, costituitasi il 15 novembre 2008, alla quale aderiscono organizzazioni del volontariato e dell’associazionismo sociale presenti a Monza e in Brianza. CSV M&B nasce per gestire il Centro di Servizio per il Volontariato della provincia di Monza e Brianza.

Le tappe

· Maggio 2006 (Monza) - presentazione del documento ”Un Centro di servizio dal volontariato per il volontariato di Monza e Brianza”
· Novembre 2006 (Lissone) - Assemblea di approvazione e inizio raccolta candidature per la costituzione del comitato promotore 

· Gennaio 2007 - insediamento e costituzione del comitato promotore del CSV di Monza e Brianza; nomina del portavoce e avvio del gruppo di lavoro 

· Da febbraio a novembre 2007 - analisi e ricerca situazione; predisposizione Statuto e Regolamento e prime idee progettuali. 

· 1 dicembre 2007 (Vimercate) - seminario dal titolo “Quali servizi per il volontariato Brianteo? Governance, strategie, processi e metodi di lavoro di un Centro Servizi per e del Volontariato”;

· 15 novembre 2008: assemblea di costituzione della nuova associazione CSV M&B, che conta 24 soci fondatori.

· 20 novembre 2008: elezione del Consiglio Direttivo

· 5 dicembre 2008: elezione del Presidente e dei vice presidenti

· 15 dicembre 2008 elezione delle altre cariche sociali

· 19 dicembre 2008: presentazione al Coge del progetto biennale 2009-2010 per la gestione del Centro di servizio per il volontariato di Monza e Brianza

· 1° luglio 2009: Istituzione del Centro di Servizio.

2.3.2 Andamento della spesa per aree nel periodo precedente

a) Il proporzionamento delle spese per tipi di attività (= % negli anni rispetto alle uscite totali):

[image: image2.emf]Tipo di

attività

Valore 

assol.

% Valore 

assol.

% Valore 

assol.

%

Consulenza  €    34.391  17% €    77.000  16% €   77.135  16%

Formazione  €    28.659  15% €    75.000  16% €   84.050  17%

Comunicazione  €    11.018  6% €    30.000  6% €   30.854  6%

Ricerca e documentazione  €    17.753  9% €    44.000  9% €   47.877  10%

Animazione territoriale 0% 0% 0%

Promozione  €    15.333  8% €    84.000  18% €   63.836  13%

Altre attività tipiche diverse 

dalla gestione del CSV

0% 0% €     4.000  1%

Oneri di supporto generale  €    90.032  46% €  161.000  34% € 174.249  36%

Totale  €  197.186  100% €  471.000  100% € 482.001  100%

Proporzione spese 

anni precedenti

Consuntivo

presunto

Previsione

II sem 2009 2010 2011


b) La tendenza di spesa per tipi di attività (= numeri indici di serie storica):
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Indici spesa 

(2009 = 100,00)

Consuntivo 

presunto Previsione

2009 2010 2011

Consulenza

100

112% 112%

Formazione

100

131% 147%

Comunicazione

100

136% 140%

Ricerca e documentazione

100

124% 135%

Animazione territoriale

100

Promozione

100

274% 208%

Altre attività tipiche diverse 

dalla gestione del CSV

100

Oneri di supporto generale

100

89% 97%

Indice generale

100

119% 122%


c) Dati relativi alle entrate:
	Voci di entrata
	Anni precedenti
	Preconsuntivo
	Previsione

	
	2009
	2010
	2011

	Fondo Speciale Volontariato
	 €             303.295 
	 €             415.000 
	 €             432.200 

	Altri proventi da attività tipiche diverse da FSV
	 €                 2.300 
	 €               48.800 
	 €               48.800 

	Proventi da raccolta fondi
	
	
	

	Proventi e ricavi da attività accessorie 
	 €                 1.100 
	 
	 

	Proventi finanziari e patrimoniali
	 €                      18 
	 €                 1.000 
	 €                 1.000 

	Proventi straordinari
	 €                    210 
	 
	 

	Altri ricavi
	
	
	

	Totale
	 €             306.923 
	 €             464.800 
	 €             482.000 


Nota: nel nostro caso, la serie storica è molto breve e il primo periodo ha risentito delle necessità relative all’avvio. Le previsioni per il 2011 sono costruite sulla base di una proiezione conservativa dei servizi, anche se il CSV M&B è in evoluzione ed è quindi forse più probabile che in altri CSV consolidati  che la realtà si discosti dalle previsioni.

2.3.3  Assetto istituzionale 

La compagine sociale

CSV M&B è un’associazione cui possono aderire, per statuto: 
1.  organizzazioni di volontariato di secondo livello che si ispirano ai principi di cui  agli articoli 1, 2 e 3 della L. 266/91, attive nel territorio della Provincia di Monza e Brianza; consulte e coordinamenti di volontariato sia privati che promossi da enti pubblici; 

2.  organizzazioni di volontariato che si ispirano ai principi di cui agli articoli 1, 2 e 3 della L. 266/91 presenti e che operino, in maniera significativa e continua, in almeno tre comuni della Provincia di Monza e Brianza; 

3.  altri  enti  del  terzo  settore,  presenti  e  operativi  nel  territorio  della  Provincia  di Monza e Brianza che abbiano una delle seguenti caratteristiche: 
a.  strutture di secondo livello; 

b.  strutture consortili o federate; 

c.  consulte e coordinamenti sia privati che promossi da enti pubblici 

Almeno il 70 % dei Soci deve essere rappresentato da organizzazioni e/o associazioni di volontariato.
In ogni caso, principio fondamentale di CSV M&B è di favorire il coinvolgimento del volontariato brianteo nel CSV M&B non solo nella fruizione dei servizi, ma anche nella progettazione, gestione e valutazione dei servizi stessi. 

Elenco dei soci:
	soci fondatori

	1
	AIDO sez. pluricomunale Monza e Brianza
	OdV
	II Livello

	2
	Consulta delle associazioni e organizzazioni di volontariato di Brugherio
	OdV
	II Livello

	3
	Coordinamento volontariato zona di Vimercate
	OdV
	II Livello

	4
	Brianza Solidale
	OdV
	I Livello

	5
	Consorzio Comunità Brianza
	Consorzio coop.soc.
	II Livello

	6
	Associazione Volontari Caritas Monza
	OdV
	II livello

	7
	Consulta del Volontariato di Cesano Maderno
	OdV
	II Livello

	8
	Banco di solidarietà Madre Teresa
	OdV
	I Livello

	9
	Casa del Volontariato
	APS
	II Livello

	10
	Auser Volontariato Brianza
	OdV
	II Livello

	11
	Legambiente Lombardia
	OdV
	II Livello

	12
	ACLI provinciale Milano
	APS
	II Livello

	13
	ARCI Milano
	APS
	II Livello

	14
	AVIS provinciale Milano
	OdV
	II Livello

	15
	Croce Bianca Milano
	OdV
	II Livello

	16
	ANPAS Lombardia
	OdV
	II Livello

	17
	CS&L
	Consorzio coop.soc.
	II Livello

	18
	AVAL Milano
	OdV
	II Livello

	19
	US ACLI Milano
	APS
	II Livello

	20
	IPSIA Milano
	OdV
	II Livello

	21
	AIAS Città di Monza
	APS
	I Livello

	22
	Compagnia delle Opere di Monza e Brianza
	APS
	II livello

	23
	Auser Brianza
	APS
	II Livello

	24
	Anteas Brianza
	OdV
	II Livello

	soci

	25
	Agesci Zona Brianza
	OdV
	II Livello

	26
	AVO Lombardia
	OdV
	II Livello

	27
	Società di S.Vincenzo de’ Paoli – Consiglio Centrale Monza
	OdV
	II Livello

	28
	Ass. Vivere aiutando a vivere
	OdV
	I Livello


Natura delle reti di organizzazioni

	Reti di organizzazioni

	
	n. al 30/06/2010

	Reti di livello nazionale
	0

	Reti di livello regionale
	3

	Reti di livello provinciale
	14

	Coordinamenti locali settoriali o territoriali
	7

	Totale
	24


Le reti di organizzazioni costituiscono l’85% circa della compagine sociale.

Composizione e dinamica della compagine sociale

	Composizione della compagine sociale al momento della fondazione (novembre 2008)

	
	N. org.

di primo livello
	N. org.

di livello superiore
	Totale

	N. OdV iscritte al Registro Volontariato 
	1
	9
	10

	N. org di volontariato non iscritte 
	1
	4
	5

	N. org. non di volontariato
	1
	8
	9

	Totale organizzazioni socie 
	3
	21
	24


	Composizione della compagine sociale al 30/06/2010

	
	N. org.

di primo livello
	N. org.

di livello superiore
	Totale

	N. OdV iscritte al Registro Volontariato 
	2
	12
	14

	N. org di volontariato non iscritte 
	1
	4
	5

	N. org. non di volontariato
	1
	8
	9

	Totale organizzazioni socie 
	4
	24
	28


Classificazione dei soci per settori di intervento

	Settore prevalente
	n.

	Cultura
	2

	Sport
	1

	Sanità
	7

	Assistenza sociale
	7

	Ambiente
	1

	Sviluppo economico e coesione sociale
	4

	Filantropia e promozione del volontariato
	5

	Cooperazione e solidarietà internazionale
	1

	TOTALE
	28


Classificazione dei soci per localizzazione geografica

	Ambito territoriale 
	n. soci

	Monza
	10

	Vimercate 
	3

	Carate Brianza
	

	Desio
	3

	Seregno
	2

	Fuori provincia

	10

	Totale
	28


Classificazione dei soci per dimensioni dell’organizzazione
Date le condizioni per l’adesione, tutte le organizzazioni socie sono di dimensioni medie o grandi. La decisione dell’associazione è infatti quella di spingere le piccole OdV ad aggregarsi, promuovendo quindi l’adesione da parte delle reti. L’adesioni, fin dalla fondazione, delle consulte di Brugherio e Cesano Maderno, oltre al Coordinamento della zona di Vimercate vanno nella direzione indicata.
Rappresentatività della compagine sociale
I 12 Soci di 2° livello iscritti al Registro Regionale del Volontariato rappresentano a loro volta oltre 470 organizzazioni di volontariato; a queste si aggiungono circa 30 organizzazioni di volontariato aderenti a Soci non iscritti al RRV, per un totale di oltre 500 organizzazioni di volontariato. 
I Soci di 2° livello che non sono Organizzazioni di volontariato rappresentano a loro volta 125 organizzazioni. 

2.3.4  Il “governo” del CSV M&B
Gli organi

Gli organi sociali di CSV M&B sono:

· l’Assemblea dei soci;

· il Consiglio Direttivo;

· il Presidente;

· il Collegio dei Revisori dei Conti;

· il Collegio dei Probiviri.

I Soci possono accedere a tutte le cariche che sono elettive e non retribuite.
L’Assemblea

L’Assemblea  dei  Soci  è  l’organo  sovrano  della Associazione ed è composta dai legali rappresentanti degli enti associati o da un loro delegato. Viene convocata dal Presidente dell’Associazione in via ordinaria almeno una volta  all’anno  e  comunque  ogni  qualvolta  si  renda  necessaria  per  le  esigenze dell’associazione.
Nel corso del 2009 l’Assemblea si è riunita due volte: 

· il 10 marzo, con la presenza di 15 soci su 24 (pari al 63% di presenti), di cui 1 presente per delega. L’incontro aveva lo scopo di illustrare gli sviluppi dell’iter di costituzione del CSV M&B.
· Il 23 ottobre, con la presenza di 19 soci su 25 (pari al 76% di presenti), di cui 3 presenti per delega. All’odg il tema dell’avvio delle attività e della riprogettazione necessaria a fronte della forte riduzione delle risorse disponibili.

Nel corso del 2010 l’Assemblea si è riunita due volte: 

· il 22 aprile, presenti 20 soci (dei quali 4 presenti per delega ad altro socio) su 25 (pari all’80% di presenti) con l’approvazione bilancio consuntivo 2009 e del preventivo e programma attività 2010 rivisto secondo indicazioni CoGe, in base all’ulteriore riduzione delle risorse disponibili; la ratifica delle nuove adesioni; il 2011 Anno Europeo del Volontariato: strategie e attività.

· Il 28 ottobre, con all’odg l’approvazione del Progetto biennale 2011-2012 e del Piano operativo annuale 2011 (incontro non ancora svolto al momento della redazione del Progetto).

Nelle 3 assemblee svoltesi nel biennio di cui si può dare conto, le presenze sono state pari al 73% dei soci.
Il Consiglio direttivo

Il Consiglio direttivo, per il mandato 2008-2011, è costituito da 11 consiglieri, di cui 1 nominato dal Comitato di Gestione del Fondo Speciale
; gli altri sono stati eletti dall’Assemblea.
	Ruolo
	Nominativo
	Org. di appartenenza
	OdV
	nomina
	scadenza

	Presidente 
	Giuseppe Pagani
	Auser Volontariato Brianza
	SI
	25/11/08
	24/11/11

	Vicepresidente vicario
	Assunta Betti Romanò
	Casa del Volontariato
	NO
	25/11/08
	24/11/11

	Vicepresidente
	Stefano Viganò
	Coordinamento Del Volontariato Vimercatese
	SI
	25/11/08
	24/11/11

	Vicepresidente
	Laura Di Martino 
	ARCI Milano
	NO
	25/11/08
	24/11/11

	Consigliere
	Lucio D'Atri
	AIDO sez. pluricomunale Monza e Brianza
	SI
	25/11/08
	24/11/11

	Consigliere
	Gabriele Galbiati 
	Legambiente Lombardia
	SI
	25/11/08
	24/11/11

	Consigliere
	Andreina Fumagalli
	AVIS Prov. Milano
	SI
	25/11/08
	24/11/11

	Consigliere
	Paolo Camesasca
	CS&L
	NO
	25/11/08
	24/11/11

	Consigliere
	Mirko Pozzi
	IPSIA Milano
	SI
	25/11/08
	24/11/11

	Consigliere
	Pietro Perrone 
	Banco di solidarietà Madre Teresa
	SI
	25/11/08
	24/11/11

	Consigliere
	Giuseppe Fontana
	Nomina del Comitato di Gestione
	NO
	7/7/09
	24/11/11


Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente che lo presiede. Si riunisce almeno due volte l’anno e ogni qualvolta il Presidente o un terzo dei suoi componenti ne facciano richiesta.

Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione del CSV M&B e, di conseguenza, pone in essere ogni atto esecutivo per la realizzazione dei programmi di attività, nel rispetto dello Statuto e degli indirizzi assembleari.
I membri del Consiglio Direttivo sono stati eletti il 25 novembre 2008. Il Consiglio direttivo resterà in carica per tre anni, decadendo quindi il 24 novembre 2011.

Il Consiglio direttivo risulta composto da 7 rappresentanti del volontariato, 3 rappresentanti di altri soggetti del III settore e 1 membro designato dal Co.Ge.  

Il Direttore partecipa di norma al Consiglio direttivo a titolo consultivo e con compiti di segreteria.

Nel corso del 2009 il Consiglio Direttivo si è riunito regolarmente 12 volte, 6 prima della costituzione ufficiale del CSV M&B e 6 dopo.
La presenza nella prima fase è stata, su 10 consiglieri :

2 volte 10 su 10; 3 volte 7 su 10 e 1 volta 9 su 10, per una percentuale complessiva di presenze pari all’83%.

La presenza nella seconda fase è stata, su 11 consiglieri (in quanto dopo l’istituzione del CSV M&B il CoGe ha nominato il suo rappresentante, che, peraltro, ha partecipato ad una sola riunione del direttivo) :

1 volta 9 su 11; 1 volta 8 su 11, 3 volte 7 su 11; 1 volta 6 su 11, per una percentuale complessiva di presenze pari ai 2/3, cioè al 67%.

Nell’anno la percentuale complessiva di presenze raggiunge il 75%, cioè i ¾.

Nel corso del 2010, il Consiglio Direttivo si è riunito regolarmente, ad oggi, 8 volte.
La presenza è stata, su 11 consiglieri
:

1 volta 9 su 11; 3 volte 8 su 11; 4 volte 7 su 11, per una percentuale complessiva di presenze pari al 69%.

Il Presidente

Il  Presidente  dura  in  carica  tre  anni  e  non  può  essere  rieletto  per  più  di  2  volte consecutive. 

Il Presidente rappresenta legalmente l’Associazione nei confronti di terzi ed in giudizio;  convoca e presiede l’Assemblea dei Soci; convoca e presiede il Consiglio Direttivo; propone al Consiglio Direttivo i programmi di attività, iniziative varie e vigila sulla loro realizzazione; adotta  le  decisioni  urgenti,  anche  se  non  di  sua  competenza,  salvo  ratifica  del Consiglio Direttivo. 

In caso di assenza o impedimento viene sostituito dal Vice Presidente vicario.  

Il  Presidente  può  delegare  in  via  permanente  o  transitoria,  parte  dei  propri  compiti  e poteri al Vice Presidente vicario.
Il Collegio dei Revisori dei Conti

Il Collegio dei Revisori dei Conti, costituito da 3 membri effettivi (di cui 1 nominato dal Comitato di Gestione e 2 eletti dall’Assemblea) e 2 supplenti (eletti dall’Assemblea), è organo di controllo amministrativo e finanziario e redige apposita relazione da allegare al bilancio annuale, con cui è espresso anche un parere di merito e di contenuto.

L’elezione dei membri da parte dell’assemblea si è svolta il 17 dicembre 2008 e ha eletto i seguenti candidati:

· Rolando Lamperti - dott. Commercialista – iscritto all’albo dei revisori – proposto da Anpas Lombardia

· Stefano Fumagalli dott. Commercialista – proposto da Legambiente Lombardia

· Virginio Villa   – proposto da Auser Volontariato Brianza

· Valeria de Cicco dott. Commercialista – proposta da Banco di solidarietà Madre Teresa

Il Comitato di Gestione ha designato, come membro di sua competenza:

· Roberto D’Alessio, già coordinatore del Comitato promotore per il Centro di Servizio.

Nel primo incontro del Collegio dei revisori, svoltosi il 23 ottobre 2009 sono stati designati come membri supplenti i sigg. Stefano Fumagalli e Virginio Villa, mentre è stata eletta come presidente Valeria de Cicco.
Il collegio si è poi riunito nell’aprile 2010 per esaminare il bilancio e redarre la relazione al bilancio consuntivo 2009, in data 16/04/2010, con la presenza di tutti i membri effettivi.
Il Collegio dei Probiviri
Il Collegio dei Probiviri, costituito da 3 membri effettivi e 2 supplenti eletti dall’Assemblea, dirime le controversie insorte tra i soci, tra questi e gli organismi sociali, fra organi sociali.

Nell’assemblea del 17 dicembre 2008, sono stati eletti i seguenti candidati

· Laura Ratti - proposto da Casa del Volontariato

· Gianfranco Pagliafora – proposto da Avis

· Giorgio Lacchini – proposto da Aido Brianza

· Dino Dal Molin – proposto da Auser

Il Collegio dei probiviri si è riunito il 15 luglio 2009; ha designato come membro supplente Dino Dal Molin ed ha eletto come Presidente Gianfranco Pagliafora.
Nel corso del biennio 2009-2010 non vi è stata, ad oggi, necessità alcuna di convocare il Collegio dei Probiviri.

2.3.5 Sistema di relazioni e collaborazioni del CSV M&B con enti pubblici e privati del territorio

Sistema dei CSV

Nel progetto di costituzione è indicata chiaramente la volontà del Gruppo Promotore di aderire ai Coordinamenti regionale e nazionale dei CSV. Questa volontà è stata confermata dal Consiglio Direttivo nella sua prima riunione e ha portato all’adesione formale ai coordinamenti, ad oggi confermata. 
Comitato di Gestione del Fondo Speciale per il Volontariato in Lombardia

La consolidata tradizione di collaborazione con il Comitato di Gestione, per il tramite del Coordinamento regionale, ha facilitato le relazioni fra il nuovo CSV M&B e il CoGe. 
CSV M&B utilizza le linee guida costruite, su diverse tematiche, in forma condivisa, dal Coordinamento regionale dei CSV e dal  CoGe.
Nel corso del 2009, la riduzione dei fondi ha causato la necessità di confronti frequenti con il CoGe, sempre improntati al rispetto reciproco ed al riconoscimento dei ruoli specifici di ciascun soggetto.

Regione Lombardia

Con la Regione Lombardia i rapporti avvengono tramite il Coordinamento regionale dei CSV. Tali rapporti riguardano il Bando biennale della legge regionale sul volontariato e altri bandi rivolti non specificamente al volontariato, l’elaborazione e l’analisi dei dati sul volontariato in Lombardia.

Provincia di Monza e Brianza
CSV M&B ha sviluppato fin dall’istituzione un fecondo rapporto con la Provincia di Monza e Brianza, che ha portato, nell’anno 2009, a numerose forme di collaborazione, ed alla stipula di due convenzioni, l’una per alcune attività di formazione destinate a volontari ed operatori sociali, l’altra prevalentemente centrata sull’estensione di alcuni servizi a favore delle Associazioni non a scopo di lucro, come già sperimentato in diversi CSV lombardi.

Un altro fronte di collaborazione è il canale permanente di contatto in merito alle nuove richieste di iscrizione al registro: le associazioni sono supportate da CSV M&B in questo percorso, spesso su indicazione degli uffici della Provincia. 
Anche per quanto riguarda i progetti del bando volontariato, si è positivamente collaborato sia in fase di promozione del bando, sia in fase di valutazione dei progetti.

Anche l’inserimento informatico delle schede di mantenimento dei requisiti per l’iscrizione ai registri, come pure quello relativo ai progetti presentati sui bandi del volontariato e dell’associazionismo, sarà gestito da CSV M&B, tramite convenzione. 

Comuni

Gli enti  locali rappresentano i principali interlocutori istituzionali delle Organizzazioni di Volontariato nello  svolgimento  della  loro  attività.  Per questo  il  Centro  Servizi  intende favorire e sostenere questo dialogo continuo fra volontariato e istituzioni promuovendo nelle comunità locali un collegamento tra le diverse associazioni nel rispetto delle reciproche sfere di  autonomia  e  responsabilità, in un’ottica di sussidiarietà.

Un esempio è costituito dalle Consulte del Volontariato quali forme organizzate di rapporto con la Pubblica Amministrazione, che il CSV M&B intende promuovere e sostenere.
CSV M&B ritiene importante collaborare con i Comuni associati negli Ambiti territoriali, dialogando con gli Uffici di Piano. I 5 Ambiti territoriali sono stati scelti, infatti, come la dimensione più adeguata per incontrare le OdV del territorio, senza dover organizzare incontri in tutti i 55 Comuni.
Particolare rilevanza, nel territorio, ha la città di Monza, terza città della Lombardia quanto a numero di abitanti. Con il Comune di Monza, Assessorato alle Politiche giovanili, CSV M&B ha stipulato una convenzione per l’orientamento al volontariato dei giovani e un ottimo clima di collaborazione si è creato con l’Assessorato alle Politiche Sociali.
ASL Monza

Anche con la ASL di Monza il CSV M&B collabora su alcuni fronti: la promozione del Bando regionale per la famiglia, la costruzione di una banca dati delle associazioni, il progetto amministratore di sostegno: numerose sono le partite che vedono l’interazione con la Direzione sociale della ASL.
Fondazione Monza e Brianza 

La Fondazione di Monza e Brianza ha partecipato attivamente al gruppo promotore, decidendo al momento della fondazione dell’associazione, di non partecipare come socio, per mantenere una partnership forte, nella chiarezza dei rispettivi ruoli e in un’ottica di sussidiarietà orizzontale. 
Rimane quindi uno degli interlocutori prioritari del Centro di Servizio. Con la Fondazione si è realizzata l’iniziativa formativa “Obiettivo imprenditività” ed un bando in partnership per la promozione del volontariato, in cui la Fondazione cofinanzia al 50%, come da sua prassi, e CSV M&B integra, per le OdV, tramite i suoi servizi, in modo che il cofinanziamento richiesto alle OdV non superi il 30%.
Università

Il CSV M&B ritiene importante il rapporto con la comunità scientifica e con le Università, anche al fine di stimolare lo sviluppo di maggiori conoscenze e professionalità nel volontariato e nel terzo settore. E’ allo studio una ricerca sul valore sociale ed economico del volontariato, da realizzare in collaborazione con l’Università Cattolica ed altre iniziative di questo genere potranno essere preparate ed avviate nel biennio.

Presenza del CSV M&B nei tavoli di concertazione e di coordinamento delle politiche territoriali

La scelta di non costituire un organo di rappresentanza delle OdV è dichiarata nel progetto di costituzione. 
Ciò non significa, peraltro, che CSV M&B non agisca nel campo della partecipazione e della cittadinanza attiva. Si sono infatti avviate attività mirate a favorire la costituzione e il consolidamento delle rappresentanze delle OdV e del terzo settore, attraverso percorsi formativi e di sostegno ai coordinamenti, alle reti locali e alla partecipazione del volontariato ai tavoli dei Piani di zona.

Quest’azione di sostegno alle reti e alle forme di rappresentanza del volontariato costituisce, insieme alla promozione del volontariato giovanile, una delle scelte strategiche prioritarie di impegno del Centro di Servizio, confermate anche per il secondo biennio di operatività.
Strumenti per la governance allargata
Su alcune scelte di carattere strategico, prima di assumere gli impegni necessari, gli organi di governo del CSV M&B cercano strumenti per ascoltare le OdV del territorio, le istituzioni competenti e le organizzazioni del terzo settore, facendo così partecipare i principali stakeholder al processo decisionale.
Nel biennio, potranno essere sperimentate e formalizzate procedure stabili per la consultazione del territorio e per la partecipazione delle OdV più decentrate alla governance di CSV M&B. Su questi temi si potrà sperimentare l’aiuto delle nuove tecnologie.
2.4
STRUTTURA E PROCESSI ORGANIZZATIVI PREVISTI PER IL 2011-2012
2.4.1 La struttura organizzativa 
Descrizione delle scelte che portano alla struttura organizzativa.
Va innanzi tutto detto che gli organi dirigenti hanno scelto come priorità gestionale di creare una struttura operativa leggera, in grado di adattarsi alle esigenze che si verificano sul territorio e di assorbire eventuali fluttuazioni nelle disponibilità delle risorse economiche.

La composizione del primo nucleo operativo è così nata dall’incontro fra le necessità e la disponibilità di Ciessevi Milano a “cedere” alcune persone esperte, a fronte, naturalmente, della loro disponibilità e interesse.
La struttura operativa lavora per ruoli e funzioni organizzative, secondo l’organigramma qui presentato, ma è anche impegnata a potenziare le capacità di lavoro in staff per progetti trasversali, più aderenti alle necessità di sviluppo del sistema locale del volontariato, rispetto alla tradizionale suddivisione dei compiti per aree operative.

Alcune tematiche vedono anche un coinvolgimento forte dei soci e dei consiglieri nella programmazione strategica del Centro e, soprattutto per quanto riguarda i progetti trasversali, anche nell’affiancamento allo staff per la realizzazioni delle attività.

Sempre per quanto riguarda le scelte di metodo, ci si propone di implementare la collaborazione di gruppi di ragazzi e ragazze delle scuole superiori, che stanno cominciando a sperimentarsi in azioni di volontariato, affiancando le OdV, portando competenze acquisite anche grazie a corsi di formazione che CSV M&B sta proponendo, sull’uso di nuove tecnologie open source, per la grafica, la stampa, la comunicazione all’esterno, il networking,  la progettazione, anche a livello europeo.

Si è adottato, da gennaio 2010, il sistema informativo di raccolta sistematica degli interventi attuati, CSV System, che permetterà, nel 2011, di redigere la rendicontazione sociale e una prima valutazione della performance del Centro Servizi. 

Sempre grazie alla collaborazione con il coordinamento regionale, si adotterà, a partire dal 2011, un nuovo programma di contabilità, Sic et simpliciter, che permetterà una maggiore correttezza, trasparenza e confrontabilità dei bilanci dei CSV lombardi.

ORGANIGRAMMA CSV M&B
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Distribuzione dei ruoli e responsabilità tra le aree organizzative 
	Ruolo
	Funzioni e compiti
	Tempo

	Direttore
	Coordinamento dei servizi e delle attività; gestione del budget; gestione economico-finanziaria dell’organizzazione; gestione e valorizzazione del personale; progettazione e programmazione, valutazione, rendicontazione sociale, relazioni con le Istituzioni, con il sistema dei CSV e con le organizzazioni del territorio; redazione dei report regionali e nazionali; privacy e sicurezza
	1 dipendente a tempo pieno (60% sul ruolo)

	Accoglienza e consulenza di base
	Accoglienza, orientamento, informazioni, consulenza di base, attivazione delle consulenze specialistiche, gestione banca dati OdV e soggetti terzo settore; documentazione;
	1 dipendente a tempo pieno

	Segreteria amministrativa
	Prima nota e rapporti con i fornitori; impostazione della rendicontazione economica, collaborazione con il direttore per il controllo di gestione.
	1 dipendente a tempo pieno

	Segreteria generale
	Istituzionale: agenda presidente, presidenza, direttivo e direttore, rapporti fra governo e struttura; gestione banca dati Istituzionale;

Organizzativa: gestione quotidiana della struttura, della sede, del magazzino, logistica.
	

	Consulenze di progettazione
	Diffusione delle opportunità di finanziamento; assistenza alle OdV nella redazione, presentazione e rendicontazione di progetti; gestione della  Progettazione sociale
	direttore (40% sul ruolo) + 1 collaboratore a progetto

	Ricerche e progetti sperimentali
	Ricerche di approfondimento; elaborazione e realizzazione di progetti sperimentali
	

	Comunicazione
	Strumenti di comunicazione istituzionale; manutenzione del sito; assistenza alla comunicazioni delle odv; 
	1 dipendente a tempo pieno + 1 collaboratore a progetto

	Promozione

e rapporti con le scuole
	Promozione della cultura del volontariato e della cittadinanza attiva, con particolare attenzione ai giovani e al rapporto con le scuole; sportello scuola-volontariato.
	

	Formazione 
	organizzazione e gestione di attività formative, dirette, co-progettate, in partnership; tutoring d’aula; valutazione e rendicontazione delle attività formative. 
	1 dipendente a tempo pieno +1 dipendente Part-time
 

	Funzioni esternalizzate
	Rendicontazione economica; paghe e contributi, fisco, assicurazioni, medicina del lavoro, sicurezza e 626, consulenze legali…
	


Modalità di coordinamento interno

· Di norma, si realizza un incontro di staff settimanale, che può essere talvolta sostituito o integrato dalle iniziative di formazione interna;
· Per i progetti trasversali (vedi più avanti, nella descrizione delle attività) ci sono incontri periodici di gruppi di lavoro misti (operatori e consiglieri).

· Per la comunicazione interna si utilizzano le nuove tecnologie: il sito, il calendario condiviso sul web, mail mirate, intranet per i documenti condivisi.
C’è attenzione anche alla necessità di coordinamento con gli organi dirigenti:

· Occasionalmente, vengono convocate riunioni congiunte del Consiglio Direttivo con lo staff;

· Alla formazione interna per il personale, vengono invitati (e spesso partecipano) i consiglieri interessati

· Lo scambio comunicativo con i consiglieri avviene tramite mail; periodicamente vengono comunicati gli appuntamenti istituzionali, con uno schema apposito. 

Funzioni attribuite (in tutto / in parte) a soggetti esterni
La gestione di paghe, contributi, fiscalità; la redazione del bilancio civilistico, la sicurezza, la medicina del lavoro, le consulenze specifiche legali e fiscali riguardanti il CSV M&B, sono affidati a soggetti esterni.

Politiche di gestione delle risorse umane

La politica di gestione delle risorse umane si ispira a una semplice scelta:

Un nucleo operativo leggero, ma competente e motivato, con meccanismi adatti ad accrescere la competenza e mantenere la motivazione.
Alcuni elementi che possono favorire questa impostazione sono i seguenti:

· stipendi realistici ma premianti; incentivi economici e non
· accompagnamento formativo permanente

· rispetto dei tempi di vita del personale (es. orario elastico), ma registrazione puntuale delle attività per consentire monitoraggio e valutazione
· coordinamento forte sulle attività e sui progetti
2.4.2  Processi e strumenti di gestione

Il monitoraggio e la valutazione: il sistema qualità

I CSV sono soggetti gestiti dal volontariato, con il compito istituzionale di essere a disposizione del volontariato stesso.

Proprio per questo, il tema della trasparenza e della valutazione diventano cruciali: CSV M&B ha la necessità di dotarsi di efficaci strumenti per leggere e comunicare la propria attività, cogliere e misurare il raggiungimento degli obiettivi, la qualità delle prestazioni e la loro rispondenza al reale bisogno del volontariato.

Il percorso di qualità prevede l’attivazione di un sistema articolato in strumenti e azioni che consentono:

· all’interno del sistema, di misurare i risultati raggiunti e promuovere processi di miglioramento continuo nella progettazione, gestione ed erogazione dei servizi;

· all’esterno, di fornire ai destinatari informazioni e dati sufficienti perché questi possano valutare la qualità e l’efficacia dei servizi offerti. 

Si intende mettere in atto, progressivamente, i seguenti strumenti:

· monitoraggio dei servizi

· rilevazione del gradimento dei destinatari dei servizi 

· Bilancio Sociale

· Carta dei servizi 
Monitoraggio

CSV M&B realizza attività di monitoraggio rispetto a tutti i servizi e le attività, con raccolta sistematica dei dati, tramite il sistema informatizzato CSV System. 

Per il servizio di consulenza vengono registrate variabili relative al numero e alla tipologia delle prestazioni fornite, ai tempi di risposta e alle aree, tematiche e geografiche di richiesta. 

Nell’area formazione vengono monitorati differenti fattori in relazione alla gestione delle attività formative dirette, alle iniziative formative promosse in partnership, ai partecipanti.

Per le iniziative di promozione, sono rilevati numero e tipologia dei partecipanti.

Per altre attività verranno sviluppati strumenti di rilevazione ad hoc.

I risultati vengono discussi nello staff e presentati agli organismi dirigenti, e serviranno per la stesura del Bilancio sociale e dei report regionale e nazionale.

Soddisfazione dei destinatari dei servizi 

Si utilizzeranno meccanismi e strumenti già sviluppati e sperimentati ampiamente dagli altri CSV lombardi e discussi a livello di Coordinamento regionale, per quanto riguarda la formazione.

Si sperimenteranno invece altri strumenti per i servizi di consulenza e di supporto alla progettazione.

L’analisi dei dati relativi al gradimento da parte degli utenti potrà restituire il grado di soddisfazione in merito alla tempestività, esaustività ed efficacia del servizio. Il mantenimento degli strumenti per più anni permetterà inoltre di confrontare il gradimento rispetto agli anni precedenti, valutandone l’andamento nel tempo.

Va anche ricordato che le schede di rendicontazione annuali delle OdV iscritte al registro, da alcuni anni riportano un paio di domande sul rapporto delle OdV con i CSV, che permetteranno una rilevazione del livello e del trend sull’utilizzo dei servizi e sul gradimento degli stessi.

Bilancio sociale e Carta dei servizi

L’intenzione è quella di produrre nel 2011 il primo Bilancio sociale, relativo all’anno 2010, con un’appendice sul I° semestre 2009. Questo consentirebbe di iniziare la serie storica fin dal primo anno di vita del Centro.

La Carta dei servizi, che certifica l’offerta dei servizi e l’impegno con gli utenti, potrà essere prodotta solo dopo il primo periodo di funzionamento, probabilmente denso di sperimentazione e cambiamenti.

Si prevede, nel biennio, di produrre una prima edizione, da pubblicare inizialmente solo on-line sul sito, in modo di poterla modificare agevolmente, seguendo l’evoluzione del sistema dei servizi offerti.

Il valore sociale ed economico del volontariato
E’ importante ricordare che lavorare per le OdV in un’ottica di qualità significa anche occuparsi del valore sociale riconosciuto dell’azione del volontariato nel territorio. 
In questo senso, l’azione di ricerca valutativa dovrà rivolgersi sia alla ri-costruzione e restituzione del valore economico dell’azione volontaria sul territorio, sia alla promozione della consapevolezza del valore sociale dell’azione volontaria, coinvolgendo quindi non solo la struttura tecnica e la dirigenza di CSV M&B, ma anche i luoghi della formazione del valore sociale condiviso. 
CSV M&B dovrà quindi assumersi un ruolo di sollecitatore di luoghi e momenti in cui la valutazione dell’operato delle OdV assume il suo pieno significato di attribuzione di valore; luoghi e momenti in cui la società riflette sul proprio funzionamento e i diversi attori possono riconoscere il proprio ruolo.

Questi luoghi e momenti potranno assumere la forma della ricerca sociale.

Questa prospettiva richiede un forte investimento, che dipenderà dalle risorse a disposizione, ma anche dalla consapevolezza da parte di CSV M&B dell’importanza di costruire uno sfondo comune e condiviso, che riguarda i termini “valore”, “qualità”, ecc. Uno sfondo che permetta di individuare mete, obiettivi e strategie, per uno sviluppo di medio termine, di mettere in luce l’importanza dell’azione del volontariato della società, di mettere in luce il valore aggiunto apportato dai Centri Servizi al sistema del volontariato.

Questo impegno avrà più incidenza se si riuscirà a coinvolgere in questa elaborazione i coordinamenti regionali e nazionale, in modo che sia il sistema italiano dei CSV e del volontariato ad assumersi il compito di promuovere e armonizzare  il processo di valorizzazione del volontariato italiano.

Banca Dati dei servizi

Per quanto riguarda il sistema informativo e la banca dati dei servizi, CSV M&B utilizza il software CSV System, come la gran parte dei CSV lombardi. Ciò consente la comparabilità delle attività a livello regionale, il monitoraggio e la compilazione agevolata dei report.
Sistemi e processi di contabilità e rendicontazione economica e sociale

Contabilità
La contabilità generale è gestita in partita doppia con un programma specifico di contabilità; il medesimo programma sarà utilizzato anche per le gestione della contabilità per centri di costo, secondo il piano dei conti concordato con il Comitato di Gestione. L’entrata in funzione operativa del sistema “Sic et simpliciter” potrà agevolare questi aspetti. Si attende una decisione organizzativa da parte del coordinamento regionale in merito alla possibilità di accentare alcuni aspetti della contabilità e della rendicontazione. La struttura organizzativa potrebbe subire alcune modifiche conseguenti a queste scelte.
Budget

Il budget assegnato alle attività è definito contestualmente al Piano attività annuale ed approvato dal Consiglio direttivo e dall’Assemblea.

Il controllo del budget è affidato al direttore, in collaborazione con il responsabile della segreteria. In attesa della funzionalità di “Sic et simpliciter”, si utilizza un file excel, costruito grazie alla collaborazione di Alberto Nassigh, responsabile della amministrazione di Ciessevi Milano.
Rendicontazione economica e sociale

CSV M&B produce annualmente il Bilancio civilistico, nel rispetto della normativa, corredato di una relazione di attività, e si propone di realizzare il Bilancio sociale, a partire dal 2011. 

Attività extra fondi 266/91

I proventi ed oneri relativi ad azioni la cui realizzazione non è sostenuta con fondi derivanti dalla L. 266/91 sono amministrati, e conseguentemente esposti nelle varie forme di rendicontazione economica, in maniera autonoma, coerentemente con le indicazioni presenti nelle linee guida per la programmazione.
Sistemi volti all’assolvimento degli obblighi normativi (sicurezza, privacy, ecc.)

Gli obblighi normativi relativi al D. Lgs. 626/94 sulla sicurezza sono stati assolti, con la nomina del “Responsabile del servizio di prevenzione e protezione” e del medico competente del lavoro, che ha effettuato le necessarie visite ai dipendenti; Viviana Veltre ha frequentato il corso necessario per assumere il ruolo di “responsabile di primo soccorso”.

Gli obblighi normativi relativi al D. Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali verranno assolti con la nomina del “Titolare del trattamento dei dati personali” e la produzione del documento relativo, attualmente in corso, con la consulenza di un esperto.
2.4.3  Risorse umane
Risorse interne
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Risorse esterne retribuite 
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Modalità di selezione del personale

In merito alla selezione di eventuale personale aggiuntivo, stabile o su progetto, il Consiglio Direttivo ha scelto una selezione trasparente e pubblica. 

Questo metodo, con avviso pubblico e selezione basata sull’esame dei curricula e successivi colloqui con i candidati è già stato usato per selezionare il sostituto del responsabile della formazione.

Risorse volontarie 
Come da statuto, tutte le cariche di governo sono gratuite. Pertanto, il primo contributo volontario è costituito dall’impegno dei soci, del consiglio direttivo, del presidente nelle incombenze legate al governo del CSV M&B.

Il lungo lavoro del Comitato promotore, interamente su base volontaria, ha favorito la costituzione di un gruppo di persone, in parte confluite nel Consiglio direttivo, che affiancano l’elaborazione delle linee strategiche del CSV M&B, partecipando all’accompagnamento formativo e dando la disponibilità a impegnarsi talvolta anche negli aspetti gestionali, pur nel rispetto dell’autonomia dello staff operativo.
Gruppi misti di consiglieri e operatori si occupano:

· della valutazione delle proposte di attività in partnership

· delle iniziative per l’anno europeo del volontariato

· della progettazione biennale e della programmazione operativa

Questo impegno è particolarmente importante per il progetto di supporto allo sviluppo delle reti territoriali: in questo caso, infatti, l’affiancamento degli operatori da parte di figure autorevoli dal punto di vista “politico” risulta essenziale nell’interlocuzione con le amministrazioni locali e le istituzioni.

Coperture assicurative 
I dirigenti volontari che si occupano del governo di CSV M&B sono coperti da una polizza assicurativa, riguardo la responsabilità civile degli amministratori.
E’ stata poi stipulata una polizza infortuni professionali ed extraprofessionali rivolta a tutti i lavoratori di CSV M&B ed una polizza integrativa Kasko rivolta a coloro che utilizzano spesso un automezzo proprio per compiti professionali.
L’Associazione stessa CSV M&B è titolare di un’assicurazione RC nei confronti di terzi e dei prestatori d’opera.
2.3.4  Formazione interna 

La formazione interna è uno strumento fondamentale nella scelta di valorizzazione del personale. 

Per il biennio 2011-2012 saranno organizzate diverse attività formative per operatori e consiglieri:
· l’accompagnamento formativo allo staff, con la partecipazione di alcuni consiglieri (10 incontri di mezza giornata per ciascuna annualità, più due gg. residenziali);

· Alcuni incontri per l’uso degli strumenti informatici proposti dai coordinamenti nazionali e regionali (infocontinua, info bandi, consulenza on line, newsletter nazionali e regionali, ecc.)
Saranno poi incoraggiati percorsi individuali di formazione, congrui con l’obiettivo della crescita delle competenze, per tutti gli operatori, con costi totalmente o parzialmente sostenuti da CSV M&B.
Coerentemente con quanto sta avvenendo a livello nazionale, poi, si favorirà la partecipazione dei membri degli organi dirigenti alle proposte formative nazionali rivolte al miglioramento della governance dei CSV.

2.3.5  Logistica – sedi del CSV M&B
La sede del Centro Servizi è in Via Correggio 59 – Monza,  presso la locale Casa del Volontariato.
Può usufruire di: 

· 3 Locali attrezzati uso ufficio, ad uso esclusivo del CSV M&B;
· Assenza di barriere architettoniche 

· Ampio parcheggio privato
In modo non esclusivo, può inoltre usufruire presso la stessa struttura di un’ampia sala (99 posti) per incontri pubblici, una sala per incontri di una ventina di persone, oltre ai servizi.

E’ prevista la costruzione di una nuova ala, destinata agli uffici di CSV M&B, su un’area circostante già predisposta. Questo permetterebbe una migliore collocazione logistica, un risparmio energetico e la restituzione alla Casa del Volontariato di spazi utili per la sua attività.

Il Centro Servizi si propone di attivare, nei prossimi anni, sedi decentrate, una per ciascun Ambito territoriale, al fine di rendersi più facilmente raggiungibile dalle associazioni, soprattutto quelle piccole, che costituiscono un target strategico di CSV M&B. Questa apertura delle sedi decentrate potrà avvenire a condizione di trovare interesse e coinvolgimento da parte degli Uffici di piano e dell’assemblea dei Sindaci, coinvolgimento che deve tradursi nella messa a disposizione di spazi adeguati ed in una compartecipazione delle spesse necessarie alla gestione delle attività nelle sedi decentrate stesse. La parte di risorse a carico di CSV M&B sarà attinta, previa autorizzazione del CoGe, dai fondi accantonati.
Nel corso del biennio 2011-2012 il Consiglio Direttivo si propone di attivare almeno due sportelli, probabilmente uno nella zona est, Ambito di Vimercate ed uno nella zona ovest, Ambito di Desio.
Modalità di gestione delle strutture decentrate

Le strutture decentrate saranno gestite da operatori CSV M&B, con un forte coinvolgimento di rappresentanti volontari del Consiglio direttivo e dei soci, in forte sinergia e collaborazione con le OdV del territorio e con le istituzioni locali. 
Questa modalità, in prospettiva, dovrebbe evolversi verso la costituzione di vere e proprie agenzie di sviluppo territoriale: reti locali di OdV in grado di leggere i bisogni del territorio, di elaborare strategie di sviluppo locale, di interloquire con CSV M&B e con le istituzioni locali per attuare gli interventi necessari, diventando così uno strumento di governance allargata del Centro di Servizio.
Tipologia di servizi offerti da ogni sede

Si prevede che le sedi decentrate abbiano due compiti:
· Sostenere le consulte e i coordinamenti esistenti sia nel loro funzionamento, sia nell’interlocuzione con gli altri soggetti del territorio, e promuoverne la costituzione laddove non esistono ancora.
· Favorire il decentramento dei servizi di CSV M&B, avvicinandoli ai fruitori, favorendo così l’analisi dei bisogni locali e la coprogettazione delle risposte praticabili; i servizi che potranno essere realizzati presso le sedi decentrate sono sostanzialmente tutti quelli esistenti per la sede centrale.
3. ANALISI DESCRITTIVA DELLE ATTIVITÀ SVOLTE

Per questo capitolo si chiede di far riferimento ai documenti prodotti  in merito alle attività svolte nel 2009 ed allo stato di avanzamento 2010.

4. OBIETTIVI E STRATEGIE PER IL BIENNIO 2011/2012
Riprendiamo ora il discorso sullo scenario, l’evoluzione e i bisogni del volontariato locale, per mettere a fuoco le linee di fondo del lavoro dei prossimi anni. Obiettivi, priorità e strategie, come già detto, sono state scelte dal consiglio direttivo, sulla base dei lavori di un’apposita commissione mista, mantenendo, comunque, una scelta di fondo orientata alla continuità, rispetto a quanto fatto nel primo anno di attività del CSV M&B.

E’ importante rimarcare che nella situazione descritta, caratterizzata dalla diminuzione delle risorse pubbliche, dalla crisi economica, dall’aumento e differenziazione dei bisogni sociali, dalla frammentazione della società, riteniamo che il volontariato possa giocare un ruolo fondamentale purché sia sempre più consapevole che il suo compito non è quello di supplente o sostituto dell’intervento pubblico (come a volte gli viene richiesto), ma quello di costruttore di legami sociali, di attivatore delle risorse del territorio, di elemento della rete della comunità che si confronta con i propri bisogni e mobilita tutte le risorse disponibili per farne fronte, ciascuno con le proprie competenze e capacità.
Prima di riassumere gli obiettivi, ricordiamo alcuni elementi di metodo che riteniamo caratterizzanti l’azione del Centro, e che sono stati riconfermati come irrinunciabili dalla dirigenza del CSV M&B:

· Valorizzare e mettere in rete le risorse e le competenze del volontariato e le sue forme di rappresentanza, senza mai sostituirsi ad esse.

· Creare una struttura operativa leggera, in grado di far fronte rapidamente a nuove esigenze che dovessero emergere, nonché capace di assorbire significative fluttuazioni delle risorse disponibili.

· sviluppare  forme  di  collaborazione  con  le  Istituzioni  pubbliche  e  private  e  le Università, anche al fine di far crescere conoscenze e professionalità nel volontariato e nel Terzo settore; 

· dedicare  particolare attenzione alle  associazioni  di  più  modeste  dimensioni  e  quelle  di  più recente costituzione, bisognose più di altre sul piano dei servizi; 

· sviluppare la presenza del volontariato nella cooperazione sociale per l'assistenza delle persone più svantaggiate. 

· Raccogliere e produrre dati e informazioni, per consentire lo scambio reciproco fra le associazioni, anche nella prospettiva di creazione di un osservatorio in grado di monitorare le realtà e le problematiche presenti nel territorio ed evidenziare i bisogni emergenti per attivare risposte adeguate. 
4.1
OBIETTIVI

Possiamo così riassumere gli obiettivi generali, seguendo i punti della mission definita dalla normativa di riferimento:

a) Sostenere

· Consolidare lo “zoccolo duro“ dei servizi di primo livello: consulenza, formazione, supporto alla progettazione e alla comunicazione delle OdV, favorendo l’accesso a questi servizi da parte di tutte le organizzazioni, anche quelle piccole e decentrate.

· Aiutare le OdV a mettersi in regola rispetto alla normative vigenti, ed a mantenere i requisiti necessari,a fronte di mutamenti delle norme e delle regole.

· Aiutare le OdV a incrementare le proprie risorse: economiche, umane, sedi, spazi, attrezzature.
b) Qualificare 

· Aiutare le OdV nella realizzazione della propria mission, migliorando la qualità dell’intervento e le capacità organizzative e gestionali.

· Valorizzare il sistema del volontariato locale, aiutandolo a rendersi visibile e ad incidere nella costruzione del welfare locale
c) Promuovere 

· Aiutare la nascita di nuove OdV

· Favorire l’attuazione di esperienze di volontariato, soprattutto da parte dei giovani

· Promuovere la conoscenza del volontariato e valorizzarne il ruolo sociale

A questi elementi della mission, in continuità con il precedente progetto biennale, vale la pena di evidenziare tre obiettivi che riguardano il governo e l’organizzazione del CSV M&B:

d) Governo e Organizzazione 

· Favorire una rappresentanza ampia e consapevole nel governo di CSV M&B
· Valorizzare l’azione del CSV M&B, ampliare la conoscenza del Centrto e dei suoi servizi, collocarlo adeguatamente nel contesto istituzionale.

· Ampliare e consolidare, all’interno dei confini dati dalle condizioni economiche, la struttura organizzativa, migliorando la professionalità degli operatori nell’ottica della ricerca di un miglioramento continuo.
All’interno di questo quadro complesso di obiettivi, non è facile identificare delle priorità: tutto appare indispensabile e, fra l’altro, con forti connessioni fra le diverse dimensioni. Sarà compito della dirigenza e dello staff riuscire a mantenere il buon livello dei servizi di base che ci è riconosciuto, insieme agli investimenti nelle dimensioni promozionali identificate.  Nella scelta delle strategie e delle priorità, peraltro, si ritiene importante richiamare e confermare le linee di investimento già presenti nel precedente progetto:
· favorire lo sviluppo di reti per incidere sulla programmazione e sulla gestione del welfare locale.

· favorire il volontariato giovanile, anche attraverso il rapporto con le scuole del territorio.

· promuovere la cittadinanza europea, in forte connessione con CSVnet, utilizzando l’opportunità del 2011 “Anno europeo del volontariato”.

· promuovere un uso a fini democratici e partecipativi delle nuove tecnologie, incentivando sperimentazioni e ricerche in questa direzione.

4.2
STRATEGIE

Per raggiungere gli obiettivi sopra citati, si ritiene utile definire alcune strategie e attività possibili.
1) Sostenere
· Si intende mantenere il livello di accoglienza del CSV M&B, con orari di apertura adeguati alle necessità delle OdV e tramite le informazioni alle OdV per mezzo del sito Internet, della rubrica periodica sulla testata locale “Il Cittadino”, di incontri tematici sulle novità della normativa, ecc. 
Si cercheranno risorse specifiche (economiche, extra 266, e di spazi attrezzati) per garantire l’avvio del decentramento dei servizi, al fine di rispondere alle domande delle OdV piccole e decentrate.
Si intende confermare e consolidare il rapporto con i consulenti esperti che ci stanno accompagnando e mantenere l’ampia disponibilità alla consulenza di base sugli aspetti legali, fiscali, di sostegno alla comunicazione, all’organizzazione di eventi, ecc.. 
· Per quanto attiene alle risorse per le OdV, due sono le strategie:

· La prima consiste nel mettere a disposizione delle OdV risorse proprie del CSV M&B: spazi per incontri (nel caso in cui si riuscisse a realizzare la nuova sede prevista negli accordi con la Casa del Volontariato), contributi a progetti, sia attraverso partnership, sia attraverso la progettazione sociale, sia attraverso la collaborazione con la Fondazione della Comunità in bandi costruiti assieme.
· La seconda riguarda l’aiuto ad accedere a risorse esterne: la consulenza progettuale, la ricerca e gli incontri pubblici di presentazione delle opportunità di finanziamenti.
2) Qualificare 

· Lo strumento principale è quello della formazione, che continuerà ad essere uno degli ambiti di investimento prioritario del CSV M&B, sia tramite i corsi organizzati direttamente dal Centro, sia tramite i corsi in partnership con le OdV. 
Un importante campo di sviluppo sarà la collaborazione con la Provincia per la formazione agli operatori sociali, che le compete, e che già quest’anno vede la nostra partnership per il coinvolgimento dei volontari che operano nei servizi del territorio; per l’anno prossimo il CSV M&B proporrà la propria partecipazione al gruppo di lavoro della Provincia che programma l’offerta formativa.

Nel biennio si intende verificare la possibilità di costruire, a fianco dei corsi specifici, un percorso articolato di “scuola del volontariato”, costruito con partner significativi, mirato alla condivisione del senso e del valore sociale dell’azione volontaria. 
· Qualificare il volontariato significa anche mettere un’attenzione pedagogica nei servizi di sostegno, quali la consulenza o l’assistenza alla progettazione, in cui l’apprendimento e la crescita della consapevolezza sono esiti possibili ed auspicabili, a patto che ci sia un’attenzione specifica a queste dimensioni.  
· Le terza strategia, riguarda il sistema del volontariato locale, nel suo insieme, ed è una delle priorità del CSV M&B: la costruzione ed il consolidamento delle reti, sia per migliorare l’efficacia degli interventi, sia per sviluppare le forme di partecipazione alla definizione ed alla gestione del welfare locale. 
Si proporranno percorsi di accompagnamento alla partecipazione ai Piani di Zona, e si promuoverà la nascita e il consolidamento delle consulte e dei coordinamenti, anche attraverso la diffusione di bozze di statuto e regolamento (già elaborate) per le consulte e di tracce per convenzioni fra Enti locali e organizzazioni di volontariato. 
Si potranno sperimentare strategie legate alle nuove tecnologie per favorire la partecipazione e la cittadinanza attiva, anche attingendo ad esperienze e  modelli europei.
3) Promuovere 

· La costituzione di nuovi soggetti associativi richiede soprattutto una comunicazione efficace dei nostri servizi di consulenza, per incrementare il numero di gruppi informali che, come già oggi avviene, si indirizzano a noi direttamente, o ci vengono inviati dagli interlocutori istituzionali (Provincia) o associativi.

· Alla promozione del volontariato giovanile, che costituisce un’altra priorità per CSV M&B, è dedicata la strategia di azione legata allo sportello scuola-volontariato e gli eventi di sensibilizzazione ad essa connessi. 
Si continuerà l’attività in convenzione con il Comune di Monza, Politiche giovanili, per lo sportello di orientamento per i giovani. 
La promozione del servizio civile volontario e del servizio volontario europeo potranno essere ulteriori azioni, ma solo nel caso in cui si liberassero risorse da dedicarvi. 
La partecipazione ad iniziative pubbliche, per esempio la continuazione di proposte legate a Special Olympics, costituisce un’altra strategia in questa direzione. 
Ultima strategia, ma non meno importante, è la proposta a ragazzi delle superiori di corsi sulle nuove tecnologie, con stages presso le OdV,facilitando così l’incontro fra volontariato e giovani.
· Alla valorizzazione del ruolo sociale del volontariato contribuisce la pagina dedicata periodicamente al volontariato, e gestita da CSV M&B sulla testata locale “Il Cittadino” ed altre uscite sulla stampa, in occasione di iniziative particolari ed eventi.
 Un’altra strategia importante in questa direzione è la produzione e la diffusione di dati, informazioni, ricerche sul ruolo sociale ed economico del volontariato. 
La promozione delle rappresentanze del volontariato, in primo luogo il Forum del Terzo settore, ma anche le istanze locali (coordinamenti e consulte), sarà un’altra strategia importante. Il ruolo di CSV M&B sarà, come già detto nelle indicazioni di metodo, di supporto e promozione, senza assumere direttamente compiti di rappresentanza.

4) Governo ed organizzazione

· Per favorire la rappresentanza ampia e consapevole all’interno di CSV M&B, si cercherà di migliorare la comunicazione, anche con l’utilizzo delle nuove tecnologie, in modo che i dirigenti giungano ai momenti decisionali con le informazioni complete. 
Per allargare la base associativa, raggiungendo il 70% di volontariato, ci si rivolgerà sia ai soggetti collettivi che stanno costituendo livelli provinciali a Monza e Brianza, sia alle reti locali (coordinamenti e consulte esistenti o che contribuiremo a far nascere). 
Lo sviluppo del processo di decentramento (condizionato dalla possibilità di reperire risorse ad hoc sui territori) potrebbe favorire la nascita di strumenti di governante allargata, che recepiscano anche le istanze e valorizzino le competenze del volontariato presente nelle aree lontane da Monza.
· Per garantire un’adeguata collocazione del CSV M&B nel contesto istituzionale, una prima strategia riguarda la nuova sede, che dovrà dare l’immagine di un servizio serio, efficiente e professionale, pur nel quadro di attività associative, che coinvolgono giovani e richiamano vivacità ed energia. Attenzione particolare nella progettazione di questa nuova sede (ed al contemporaneo adeguamento della Casa del Volontariato), sarà data agli aspetti di sostenibilità ambientale.
Il consolidamento della rete istituzionale locale con soggetti quali la Provincia di Monza e Brianza, la Fondazione comunitaria, il Comune di Monza, le scuole del territorio, la direzione sociale della ASL, i 5 Uffici di Piano è la strategia principale per essere riconosciuti come interlocutore importante sui temi del welfare e del terzo settore.
Altra rete cui CSV M&B intende dare il suo contributo è quella dei CSV, partecipando attivamente ai coordinamenti regionali e nazionale (CSVnet). 

· Per quanto riguarda la crescita dello staff, la strategia principale è costituita dalla formazione permanente e dalle altre occasioni formative anche individuali che gli operatori sono sollecitati a frequentare. Incentivi di tipo economico (e non) saranno definiti di volta in volta dal direttivo, per mantenere alta la motivazione. Eventuali nuove immissioni di operatori saranno effettuate con le modalità progressive, che prevedono un iniziale contratto a progetto, sempre in base alle esigenze di sviluppo del Centro di Servizio al Volontariato.

5. ATTIVITÀ PREVISTE PER IL BIENNIO 2011/2012
5.1
CONSULENZA ED ASSISTENZA

Obiettivi specifici delle attività di consulenza:

· Aiutare la nascita di nuove OdV

· Agevolare la scelta e l’iter di iscrizione ai registri provinciali del volontariato e dell’associazionismo
· Aiutare le OdV a mettersi in regola rispetto alla normative vigenti, ed a mantenere i requisiti necessari, a fronte di mutamenti delle norme e delle regole.

E per quanto attiene alle consulenze di progettazione:
· Aiutare le OdV a incrementare le proprie risorse

· Aiutare le OdV ad aumentare le proprie competenze
 Attività previste:
Consulenze di base, orientamento, accoglienza

Operatore di sportello che accoglie, filtra, orienta, informa, consegna documentazione standard e risponde direttamente a quesiti semplici 

Consulenze specifiche

Servizio di consulenza diretta alle OdV con risposte specifiche, secondo i bisogni espressi 

Accompagnamento all’utilizzo dei servizi di consulenza a distanza rivolti alle OdV.

Consulenza alla Progettazione

Servizio di consulenza a richiesta sulla progettazione in generale e sulla predisposizione di progetti riferiti a bandi specifici

Promozione mirata bandi e opportunità di finanziamento

Monitoraggio costante delle opportunità relative a bandi di enti pubblici, fondazioni ed altri enti;

Predisposizione seminari-incontri di presentazione;

Promozione attraverso strumenti informatici.

5.2
FORMAZIONE

Obiettivi specifici delle attività di formazione:

· Aiutare le OdV nella realizzazione della propria mission, migliorando la qualità dell’intervento e le capacità organizzative e gestionali.

Formazione in partnership 

Attività di formazione realizzate in partnership con le OdV attraverso la modalità della co-progettazione finalizzati alla valorizzazione ed al consolidamento delle competenze proprie delle organizzazioni. 

Formazione diretta 

Corsi di formazione su tematiche trasversali, gestiti direttamente da CSV M&B, con docenze di esperti, e la partecipazione come tutoring o, quando necessario, come docenti, da parte del direttore e del personale del CSV M&B

Formazione in convenzione con la Provincia di Monza e Brianza

Corsi di formazione rivolti ad operatori sociali e volontari, su tematiche diverse, con la partecipazione come tutoring o, quando necessario, come docenti, da parte del direttore e del personale del CSV M&B. Attività programmata e gestita in collaborazione con Provincia di Monza e Brianza, e finanziata tramite convenzione ad hoc con la Provincia stessa.

Forum – incontri tematici 

Incontri informativi in funzione delle principali novità legislative e approfondimenti specifici. 

5.3
INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

Sito internet

Manutenzione e miglioramento

Newsletter periodica informatica

Impostazione contenutistica, target, utilizzo, obiettivi. 

Costruzione dell’indirizzario. Invio periodico (mensile)
Ufficio stampa

Attivazione di contatti privilegiati con testate chiave per implementare la conoscenza e la cultura del volontariato. Pubblicazione mensile di una pagina sul volontariato su “Il Cittadino”; diffusione delle notizie significative trasmesse dalle OdV

Prodotti di comunicazione istituzionali 

Pubblicazione e diffusione di strumenti di pubblicizzazione delle attività e della mission di CSV M&B

Supporto alle odv 

Promozione dell’offerta della sezione del sito www.csvmb.org dedicato alla pubblicazione delle iniziative delle OdV e alle richieste/offerte di volontari. 

Avvisi tramite sms alle OdV 

Si prevede di attivare, tramite CSV System, un invio mirato di sms per avvisare di scadenze, opportunità, ecc. una volta che l’indirizzario sia aggiornato

5.4
RICERCA E DOCUMENTAZIONE
Ricerche di approfondimento

Ricerche quantitative e qualitative di approfondimento tematico e/o geografico, affidate a consulenti esterni e/o in collaborazione con Università.

Sostegno alla capacità di produzione di dati e informazioni da parte di reti tematiche, anche tramite collaborazioni, per esempio con la Fondazione Monza e Brianza sui temi del “dopo di noi” e dell’amministratore di sostegno

Ricerche quantitative 

Analisi dei dati delle schede di rendicontazione per le OdV iscritte al registro. Produzione di un report sulla situazione e sul trend di sviluppo. Collaborazione per la realizzazione dei report regionale e nazionale.

Aggiornamento e diffusione interna ed esterna dei dati relativi alle organizzazioni

Acquisizione di dati da altre banche dati, questionari, albi, attività delle aree; pulizia dei dati;

messa a disposizione delle informazioni, tramite diversi strumenti; risposta a specifiche richieste 

5.6
PROGETTAZIONE SOCIALE E ANIMAZIONE TERRITORIALE

Sviluppo della Progettazione sociale  (in funzione dell’attivazione del progetto regionale)

Servizio di accompagnamento alla progettazione rivolto a reti di organizzazioni impegnate nell’ambito di temi specifici di intervento, attraverso il supporto per le seguenti fasi progettuali: analisi del bisogno, ideazione, ricerca partnership, definizione ruoli, studio di fattibilità, monitoraggio e valutazione.  Questa attività sarà svolta solo nel caso in cui siano dedicate risorse extra, attualmente non quantificabili. 

Decentramento dei servizi 

Diffusione dei servizi e opportunità di CSV M&B, presso sedi decentrate di CSV M&B o presso consulte e coordinamenti locali.

Accoglienza, analisi e ascolto delle OdV per quanto riguarda bisogni, risorse e processi decisionali;

Presentazione e diffusione delle attività, opportunità e servizi che CSV M&B mette a disposizione delle OdV.

Progettazione partecipata locale 

Iniziative e percorsi co-progettati in partnership con le odv e gli EE.LL.:

Attività in partnership con le realtà del territorio, elaborate a partire da una analisi comune dei bisogni locali. 

Attività finalizzate alla messa in rete delle risorse e delle progettualità locali, in un’ottica di sviluppo delle stesse e di costruzione di reciprocità.

Sostegno e sviluppo delle reti territoriali 

Percorsi di accompagnamento alle reti del volontariato e del terzo settore, in particolare in relazione a:

· Costruzione della rappresentanza;

· Interazione con le realtà istituzionali;

· Potenziamento delle competenze di progettazione; 

· Partecipazione alla programmazione zonale. 

Sostegno alla costituzione e consolidamento delle consulte e dei coordinamenti, anche tramite la redazione e la proposta di fac-simile di statuti e regolamenti

5.7
PROMOZIONE DEL VOLONTARIATO

Iniziative di comunicazione, eventi e pubblicazioni

Realizzazione di campagne informative, prodotti multimediali, convegni, pubblicazioni inerenti i temi della promozione del volontariato, organizzate direttamente da CSV M&B o co-progettate e realizzate in partnership con OdV o reti, anche in collaborazione con la Fondazione della Comunità di Monza e Brianza.
Iniziative di promozione del Servizio Civile Nazionale

Servizio di promozione a disposizione dei progetti delle organizzazioni di volontariato e di supporto alle organizzazioni meno attrezzate rispetto alla stesura dei progetti e all’accoglienza dei giovani. 

Promozione del volontariato giovanile e Scuola Volontariato 

Orientamento e sensibilizzazione al volontariato per giovani studenti realizzato in partnership con  lo Sportello Provinciale Scuola Volontariato, ubicato presso l’Istituto ISA/LAS di Monza. Tra i partner coinvolti l’Ufficio Scolastico Provinciale , la Provincia di MB e le reti di organizzazioni.

Promozione della costituzione di nuove organizzazioni di volontariato costituite da giovani.

Sviluppo di azioni diverse di promozione, formazione sulle nuove tecnologie e la loro applicazione nel campo del volontariato, con assistenza alle OdV per loro esigenze in campo comunicativo (grafica, stampa, creazione e manutenzione siti), sulla cultura del volontariato e della solidarietà, sulla costituzione di soggetti associativi.

Rapporti con aziende Profit 

Avvio di contatti e sperimentazioni sulle relazioni fra mondo profit e volontariato. Possibile avvio di attività di promozione e orientamento al volontariato e di formazione a servizio dei lavoratori e delle aziende sensibili o sensibilizzate al volontariato come possibile politica di valorizzazione del personale e come strumento per lo sviluppo della Responsabilità Sociale d’Impresa.
Europa 2011

Promozione della cittadinanza attiva europea attraverso la realizzazione di attività di sostegno alle OdV per il Servizio Volontario Europeo, l’organizzazione di seminari, la promozione mirata di bandi, l’adesione a iniziative di promozione, la formazione specifica sui temi europei, il servizio di consulenza progettuale.

5.8
ALTRE ATTIVITÀ TIPICHE DIVERSE DALLA GESTIONE CSV
Sportello di orientamento al volontariato

Orientamento al volontariato per giovani, presso una sede sotto i portici del centro. Accompagnamento dei giovani aspiranti volontari presso OdV del territorio. Attività in convenzione con il Comune di Monza, Politiche giovanili
6. SVILUPPI PREVISTI NELL’ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DEL CSV NEL BIENNIO

Il Consiglio Direttivo ritiene importante esplicitare in questa parte alcuni obiettivi concernenti il governo e l’organizzazione del CSV M&B per il biennio.

Per quanto riguarda il governo, l’obiettivo è quello di raggiungere la massima rappresentatività del volontariato nel territorio. 

Pertanto si promuoverà l’allargamento della base sociale, mirando prioritariamente all’adesione di reti territoriali e/o tematiche  di OdV.

Ricordiamo l’impegno a raggiungere la percentuale statutaria del 70% di Volontariato nella base sociale.
Per quanto riguarda l’organizzazione, saranno diverse le linee di sviluppo importanti:

· il  consolidamento dell’organico, come già indicato nel paragrafo sulle risorse umane; 

· anche per quanto attiene alla formazione interna si rimanda al paragrafo sulle risorse umane;
· la costruzione dell’ampliamento della sede previsto e la ratifica dell’accordo fra Casa del Volontariato e CSV M&B per l’utilizzo dei locali;

· l’individuazione, l’adeguamento e l’attivazione di almeno 2 sedi decentrate.
L’attenzione agli aspetti di sostenibilità ambientale, decisa dal Consiglio Direttivo, orienterà le scelte rispetto ai fornitori e alle modalità di costruzione ed arredo della nuova sede.

Altre attività rilevanti per lo sviluppo dell’organizzazione saranno costituiti da:

· l’elaborazione di strumenti per la qualità, quali il bilancio sociale; la carta dei servizi (dopo una fase di stabilizzazione dei servizi stessi) Se ne prevede una versione informatica, accessibile dal sito; la valutazione della performance. 
· Il completamento dell’adeguamento di procedure e documentazione alle normative su Privacy e sicurezza.
· L’aggiornamento del Data base delle organizzazioni, con la pulizia dei dati obsoleti. 
· Lo sviluppo della contabilità generale e analitica, con l’adeguamento alle linee guida e l’utilizzo del software Sic et Simpliciter.
7.  PREVISIONI DI SPESA ED ENTRATE

[image: image7.emf]Schema di preventivo 2011-2012 consuntivo
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tot
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PROVENTI

1) Contributi da Fondo speciale e fondo perequativo € 303.295 € 415.000 € 432.200 € 432.200 € 864.400

1.1) Attribuzione su programmazione annuale € 303.295 € 214.375 € 432.200 € 432.200 € 864.400

1.2) RESIDUI  - Risorse vincolate da anni precedenti per completamento azioni € 200.625 € 0

1.3) RESIDUI - Risorse non vincolate da anni precedenti € 0

2) Altri proventi da attività tipiche diversi dal Fondo speciale (a) € 2.300 € 48.800 € 48.800 € 48.800 € 97.600

3) Proventi da raccolta Fondi € 0

4) Proventi e ricavi da attività accessorie € 1.100 € 0 € 0 € 0 € 0

4.1) Funzionamento COGE (Partita di giro) € 0

4.2) Altri proventi e ricavi da attività accessorie € 1.100 € 0

5) Proventi finanziari e Patrimoniali € 18 € 1.000 € 1.000 € 1.000 € 2.000

6) Proventi straordinari € 210 € 0

TOTALE PROVENTI € 306.923 € 464.800 € 482.000 € 482.000 € 964.000

ONERI (al netto degli ammortamenti )

7) Oneri da attività Tipica € 107.154 € 310.000 € 303.752 € 303.752 € 607.504

7.1) Consulenza e Assistenza

 €             34.391  €             77.000  €             77.135  €             77.135 

€ 154.270

7.2) Formazione

 €             28.659  €             75.000  €             84.050  €             84.050 

€ 168.100

7.3) Informazione e comunicazione

 €             11.018  €             30.000  €             30.854  €             30.854 

€ 61.708

7.4) Ricerca e documentazione

 €             17.753  €             44.000  €             47.877  €             47.877 

€ 95.754

7.5) Supporto logistico € 0

7.6) Progettazione sociale e animazione territoriale € 0

7.7) Promozione del volontariato

 €             15.333  €             84.000  €             63.836  €             63.836 

€ 127.672

7.8) Oneri di funzionamento degli sportelli operativi (b) € 0

7.9) Altre attività tipiche diverse dalla gestione del CSV € 0

8) Oneri di raccolta Fondi € 0

9) Oneri da attività accessorie € 0 € 0 € 4.000 € 4.000 € 8.000

9.1) Funzionamento COGE (Partita di giro) € 0

9.2) Altri oneri da attività accessorie

 €               4.000 

€ 4.000 € 8.000

10) Oneri finanziari e patrimoniali € 218 € 1.000 € 1.000 € 1.000 € 2.000

11) Oneri straordinari € 0

12) Oneri di supporto generale € 89.814 € 153.800 € 162.248 € 162.248 € 324.496

12.1) personale € 51.102 € 113.000 € 112.000 € 112.000 € 224.000

12.2) altri oneri € 38.712 € 40.800 € 50.248 € 50.248 € 100.496

12.2 a) di cui per adesione a Coordinamenti € 15.362 € 10.500 € 18.000 € 18.000 € 36.000

13) Investimenti in beni materiali e immateriali € 0 € 0 € 11.000 € 11.000 € 22.000

13.1) per l'attività di supporto generale € 11.000 € 11.000 € 22.000

13.2) per le attività di missione (compresi gli sportelli periferici) € 0

TOTALE ONERI (al netto degli ammortamenti) € 197.186 € 464.800 € 482.000 € 482.000 € 964.000
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� “Benvenuti nel mondo del Volontariato Brianteo”, Ciessevi – Provincia di Milano, dicembre 2007 


“Il volontariato a Milano e Provincia (II edizione)”, Ciessevi – Provincia di Milano, settembre 2008


� Nota sul Comitato Promotore:


Il Comitato si è costituito il 15 gennaio 2007, con il compito di predisporre e coordinare le iniziative necessarie per la costituzione e l’attivazione di un Centro di Servizi autonomo.


Il Comitato promotore era formato dai seguenti soggetti: 


Polisportive giovanili Salesiane; Arci Milano; Avis provinciale Milano; AVO Lissone; Casa del Volontariato di Monza; Aido pluricomunale MeB; Consulta del Volontariato Cesano Maderno; Coordinamento Volontariato Brugherio; Acli Milano; Consulta Volontariato Meda; Croce Bianca Milano; Auser Volontariato Brianza; Consorzio Comunità Brianza; Ass. Volontari Caritas Monza; Fondazione Comunità M&B; Anpas Lombardia; Brianza Solidale; Coordinamento Volontariato Vimercatese; Legambiente Milano; Compagnia delle opere di M&B ; CS&L Cavenago/Cambiago; Forum Terzo SettoreMonza & Brianza.


Contestualmente alla costituzione dell’Associazione CSV M&B, il Comitato Promotore si è sciolto.


Gran parte dei soggetti che lo costituivano sono confluiti nell’Associazione.





� I bilanci del CSV M&B sono stati riclassificati secondo le indicazioni delle Linee Guida per la Programmazione Biennale.





� Nota: da statuto è richiesta una percentuale di almeno il 70% di volontariato. L’assemblea nella sua prima convocazione ha deciso che “in parziale e temporanea deroga, stante il sostanziale rispetto del criterio della presenza maggioritaria delle organizzazioni di volontariato di cui al DM 8/10/97, l’assemblea si impegna a individuare la migliore procedura per il raggiungimento della percentuale statutaria entro dodici mesi dalla sottoscrizione del presente atto”. La decisione si ritrova nell’atto costitutivo e impegna quindi l’associazione a raggiungere almeno la percentuale del 70% entro un anno dall’istituzione del CSV. Al 30/06/2010, il risultato non è ancora conseguito, benché si abbia raggiunto il 68%, dal 62,5% iniziale.





� Anche le associazioni che hanno sede legale fuori provincia agiscono su diversi distretti della provincia di Monza e Brianza





� Secondo quanto disposto dall'art. 2, 6° comma, lettera d) del D.M. 8/10/97.


� il consigliere Giuseppe Fontana è stato nominato recentemente presidente della Fondazione della Comunità di Monza e Brianza; non ha mai partecipato, nel 2010, agli incontri del Consiglio Direttivo di CSV M&B.
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